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Iper-ammortamento 2026-2028 
 
 
La Legge n. 199/2025 ha reintrodotto, nell’ambito della Finanziaria 2026, l’agevolazione 
dell’iper-ammortamento, che sostituisce i precedenti crediti d’imposta “Industria 4.0” e 
“Transizione 5.0” ormai non più applicabili al 2026. L’incentivo si applica agli investimenti 
effettuati tra il 1° gennaio 2026 e il 30 settembre 2028 e consiste in una maggiorazione del costo 
dei beni ai fini della deducibilità delle quote di ammortamento o dei canoni di leasing. Tale 
meccanismo opera esclusivamente in sede fiscale, senza effetti sul bilancio civilistico e senza alcun 
impatto sull’IRAP. 
 
L’agevolazione è disponibile per tutti i titolari di reddito d’impresa, indipendentemente dalla 
dimensione aziendale, dal settore o dal regime contabile adottato. Sono invece escluse le 
imprese coinvolte in procedure concorsuali o destinatarie di sanzioni interdittive, i lavoratori 
autonomi, i contribuenti in regime forfetario e le imprese agricole che determinano il reddito su 
base catastale, le quali accedono invece a un credito d’imposta specifico. Per poter beneficiare 
dell’iper-ammortamento è necessario anche il rispetto delle norme in materia di sicurezza sul 
lavoro e la regolarità contributiva. 
 
Rientrano tra gli investimenti agevolabili:  

- i beni materiali e immateriali nuovi elencati nelle Tabelle IV e V della Finanziaria 2026, 
purché interconnessi al sistema aziendale. Si tratta dei beni tipici della trasformazione 
tecnologica e digitale secondo il paradigma “4.0”, come macchinari con controllo CNC o 
PLC, robot collaborativi, sistemi di supervisione e controllo, software industriali avanzati, 
piattaforme di simulazione, analisi dati e intelligenza artificiale;  

- gli impianti destinati all’autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, purché 
dimensionati in modo coerente con il fabbisogno energetico aziendale e non eccedenti il 
105% del consumo medio dell’anno precedente.  

 
Con il comunicato-legge diffuso il 12 marzo 2026, il ministero dell’Economia e delle Finanze ha 
annunciato l’imminente eliminazione, dalle disposizioni sull’iper-ammortamento, del contestato 
requisito di produzione dei beni nella Ue o in Stati aderenti allo spazio economico europeo. Ciò 
consente alle imprese di effettuare gli investimenti senza doverne verificare l’origine geografica 
nella 
 
La misura della maggiorazione spetta in maniera differenziata a seconda della tipologia 
dell’investimento, dello scaglione e, per i beni finalizzati all’autoproduzione di energia, alla 
percentuale di riduzione dei consumi energetici conseguiti dal progetto di innovazione varia in 
funzione dell'ammontare dell’investimento 
 
In particolare, per gli investimenti in beni materiali ed immateriali di cui alle Tabelle IV e V 
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nonché per gli investimenti finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica, la maggiorazione è 
così individuata. 
 

Importo investimento Maggiorazione costo 
acquisizione 

Fino a € 2.500.000 180% 
Superiore a € 2.500.000 fino a € 10.000.000 100% 
Superiore a € 10.000.000 fino a € 20.000.000 50% 

 
Per gli investimenti in leasing, rileva il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. 
 
La deduzione aggiuntiva dovrà essere ripartita sulla durata ordinaria del processo di ammortamento, 
secondo i coefficienti fiscali previsti dal DM 31 dicembre 1988, mentre nel caso del leasing la 
fruizione avverrà in un periodo non inferiore alla metà dell’ammortamento fiscale ordinario. 
 
Ai fini dell’individuazione del periodo di effettuazione dell’investimento assume rilievo la data di 
consegna del bene, o la sua spedizione, secondo quanto stabilito dall’art. 109 del TUIR. L’ordine 
o la data del contratto non hanno rilevanza ai fini dell’agevolazione. 
 
La procedura di accesso all’agevolazione prevede l’invio di specifiche comunicazioni al GSE 
attraverso un’apposita piattaforma informatica. Dopo la comunicazione iniziale, l’impresa dispone 
di 60 giorni per confermare l’intervento, mentre la trasmissione della comunicazione di 
completamento dovrà avvenire entro il 15 novembre 2028, corredata dalle certificazioni e perizie 
richieste. Il decreto ministeriale, che deve disciplinare le comunicazioni e fornire le regole 
attuative è tuttora congelato in attesa della modifica normativa sulla origine dei beni che 
dovrebbe arrivare a breve. 
 
L’iper-ammortamento è cumulabile con altre agevolazioni aventi ad oggetto gli stessi costi, purché 
il cumulo non porti al superamento del costo complessivo del bene. Non è invece cumulabile con il 
credito d’imposta Industria 4.0. 
 
Per le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura è prevista una disciplina separata, poiché 
esse non possono beneficiare dell’iper-ammortamento e accedono invece a un credito 
d’imposta pari al 40%. 
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